
 

 

 

DELIBERAZIONE N°   X /    Seduta del   
 

            
 

residente  ROBERTO MARONI 
 

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente

 GIOVANNI FAVA 

  VALENTINA APREA GIULIO GALLERA 

  VIVIANA BECCALOSSI MASSIMO GARAVAGLIA 

  SIMONA BORDONALI MAURO PAROLINI 

  FRANCESCA BRIANZA ANTONIO ROSSI 

  CRISTINA CAPPELLINI ALESSANDRO SORTE 

  LUCA DEL GOBBO CLAUDIA TERZI  
 

Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio De Vecchi 
 

Su proposta del Presidente Roberto Maroni  di concerto con l'Assessore Massimo Garavaglia 

Il Segretario Generale   Antonello Turturiello  

 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014: 

 

 

Il Dirigente    Alessandro Nardo 

 

Il Dirigente        Ugo Palaoro 

Il Direttore Centrale  Manuela Giaretta 

  

L'atto si compone di  7 pagine 
 

di cui  2 pagine di allegati 
 

parte integrante 

P 

 

Oggetto 
 

DETERMINAZIONI IN MERITO AL CONTRIBUTO DI FUNZIONAMENTO PER LE COMUNITÀ MONTANE 

LOMBARDE PER L’ANNO 2017, AI SENSI DELLA L.R. 19/2008 ART. 13 - (DI CONCERTO CON L’ASSESSORE 

GARAVAGLIA) 



 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

2 

RICHIAMATE: 

  la L.R. 25/2007, recante “Interventi regionali in favore della popolazione

 dei territori montani” ed in particolare l’art. 4, comma 3 che definisce le

 modalità di riparto del fondo per la montagna; 

  la L.R. 19/2008 “Riordino delle Comunità montane della Lombardia,

 disciplina delle unioni di comuni lombarde e sostegno all’esercizio

 associato di funzioni e servizi comunali”; 

 

VISTI: 

  i Decreti del Presidente della Giunta Regionale nn. da 6479 a 6497 e da

 6500 a 6503 pubblicati sul 3° suppl. straord. del B.U.R.L. n. 26 del 01 luglio

 2009, di costituzione delle Comunità montane lombarde ai sensi della

 l.r.19/2008; 

  la D.C.R. n. X/78 del 09 luglio 2013 “Programma regionale di sviluppo” e in

 particolare il risultato atteso 41 “attrattività della montagna”, azione 41.1

 “coordinamento politiche per la montagna”; 

 

CONSIDERATE: 

• la D.G.R. n. X/1361/2014 ed in particolare l’allegato A “Metodologia dei costi 

standard per le Comunità montane lombarde” con il quale sono state 

definite le modalità di calcolo dei costi standard delle comunità montane 

per il periodo 2014-2016”; 

• la D.G.R. n. X/5934 del 05/12/2016, con cui si è provveduto alla definizione 

complessiva del contributo di funzionamento per le Comunità montane 

lombarde per l’anno 2017 ai sensi dell’art. 13 della L.R. 19/2008; 

 

VISTI: 

  l’articolo 13 comma 1 lettera c-bis della L.R. 19/2008, come modificato

 dall’articolo 3 comma 2 lettera d) della L.R. 19/2013, il quale dispone che: 

 “1.Le risorse finanziarie per il funzionamento e il sostegno dell'attività delle 
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comunità montane sono: c bis) il contributo di funzionamento da

 determinarsi annualmente con la legge di approvazione del bilancio”; 

  l’articolo 13 comma 2 quater della L.R. 19/2008 inserito dall’articolo 3

 comma 2 lettera e) della citata L.R. 19/2013, che recita; “Per il triennio

 2014/2016 i costi standard, di cui al comma 2 bis, sono applicati dalla

 Giunta regionale secondo criteri di progressività connessi all’efficienza nello 

svolgimento di funzioni e servizi conferiti dalla Regione alle Comunità 

 Montane. Per il medesimo triennio la Giunta Regionale stabilisce una

 riduzione del contributo di funzionamento delle comunità montane

 determinato ai sensi dell’art. 7 bis, comma 4, lettera a), della legge

 recante (Disposizioni per l'attuazione della programmazione economico

 finanziaria regionale, ai sensi dell'articolo 9-ter della l.r. 31 marzo 1978, n.

 34 'Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla

 contabilità della Regione' - Collegato 2014), in ragione del mancato o

 ridotto svolgimento della gestione in forma associata di funzioni e servizi

 delegati dai comuni, ai sensi dell'articolo 9”; 

 

DATO ATTO che il Bilancio di previsione 2017-2019, approvato con L.R. n. 36 del 29 

dicembre 2016, ha previsto per il contributo di funzionamento 2017, di cui all’art. 13 

comma 1 lettera c bis) della L.R. 19/2008, lo stanziamento complessivo di 10.000.000,00 

milioni di euro; 

 

VISTI  i verbali delle sedute della Conferenza dei Presidenti delle Comunità montane 

del 13/06/2017 e in particolare, del 24/10/2017  in cui gli stessi hanno condiviso la 

richiesta a Regione Lombardia, essendo l’ultimo anno di legislatura, e al fine di ridurre 

al minimo gli impatti sui bilanci delle Comunità Montane, di: 

• ripartire il rimanente 20% del contributo 2017 senza prevedere la quota per le 

GAO, utilizzando il riparto 2016, così da destinare in tempi adeguati tutto il 

contributo assegnato alle singole CCMM; 

• destinare alla Comunità Montana Lario Intelvese e alla Comunità Montana 

Lario Orientale – Valle San Martino una quota una tantum, per casi di 
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comprovata necessità, ai sensi dell'art.13 comma 2ter della L.R 19/2008 pari a  

70.000,00 euro per la Comunità Montana Lario intelvese e pari a 30.000,00 euro 

per la Comunità Montana Lario Orientale-Valle San Martino; 

• chiedere altresì a Regione Lombardia di rivedere nella prossima legislatura i 

criteri dei costi standard contemperando meglio le attività svolte dalle CCMM 

per conto di Regione e per conto dei Comuni; 

DATO ATTO che a seguito di variazione di bilancio il Capitolo 7627 “Concorso 

regionale al finanziamento delle comunità montane” presenta la disponibilità di 

2.150.000,00 euro; 

 

RITENUTO conseguentemente, per le ragioni esposte dalla Conferenza dei Presidenti, 

di poter accogliere la richiesta espressa nella seduta del 24/10/2017 rinviando a 

successivi atti, a seguito di valutazioni delle strutture preposte, la ridefinizione dei criteri 

per i costi standard delle CCMM di cui alla DGR n. X/1361/2014, anche a seguito di 

aggiornamento del summenzionato art. 13 della L.R. 19/2008; 

 

VERIFICATA da parte del Dirigente competente la regolarità dell’istruttoria e della 

proposta di deliberazione sia dal punto di vista tecnico sia sotto il profilo della 

legittimità; 

 

VISTI gli artt. 26 e 27 del d.lgs 33/2013, che demandano alla Struttura competente gli 

adempimenti previsti in materia di trasparenza e di pubblicità, 

 

Tutto ciò premesso e considerato; 

 

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la ripartizione della seconda parte del contributo di 

funzionamento delle Comunità montane lombarde per l’anno 2017 pari a 
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2.050.000,00 euro (duemilionicinquantamila/00), come da allegato A, parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione, sulla base del riparto 

dell’annualità precedente così come richiamato nella parte motiva del 

presente provvedimento; 

 

2. di assegnare alla Comunità Montana Lario Intelvese una quota una tantum, per 

casi di straordinaria e comprovata necessità, ai sensi dell'art.13 comma 2ter 

della L.R. 19/2008 pari a 70.000,00 euro (settantamila/00); 

3. di assegnare alla Comunità Montana Lario Orientale – Valle San Martino una 

quota una tantum, per casi di straordinaria e comprovata necessità, ai sensi 

dell'art.13 comma 2ter della L.R. 19/2008 pari a 30.000,00 euro (trentamila/00); 

 

4. di dare atto che le risorse di cui ai precedenti punti trovano copertura a valere 

sulla Missione 09, Programma 07, Titolo 01, Macroaggregato 104, Capitolo 7627 

“Concorso regionale al finanziamento delle comunità montane” del Bilancio 

per l’esercizio 2017; 

 

5. di disporre l’erogazione della seconda parte del contributo di funzionamento, 

pari a complessivi 2.050.000,00 euro (due milionicinquantamila/00) di euro, 

secondo la ripartizione anch’essa contenuta nel predetto allegato A; 

 

6. di demandare al dirigente competente l’adozione degli atti necessari 

all’attuazione della presente delibera, ivi compresi gli adempimenti previsti in 

materia di trasparenza e pubblicità ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2103; 

 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURL. 

 

 

              IL SEGRETARIO 

         FABRIZIO DE VECCHI 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

6 

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 


